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Taranto - Mercoledì, 20 agosto 2008
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TAGLIANDO PER LA PUBBLICAZIONE DI UN ANNUNCIO GRATUITO SU

CORRIERE Mercatino
pagine in uscita ogni giovedì sul Corriere del Giorno di Puglia e Lucania

Se avete da vendere qualcosa, scrivete il vostro annuncio in modo leggibile, ritagliate lungo
la linea tratteggiata e spedite a: "Corriere del Giorno di Puglia e Lucania" (Mercatino)

Piazza M. Immacolata, 30 - 74100 Taranto

Barrare se l’annuncio economico è nuovo O o se è una ripetizione O

TESTO DELL’INSERZIONE:

o

o

o

o

Nome e Cognome

Via e città

Te l e f o n o
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per accettazione FIRMA

Come pubblicare un ANNUNCIO GRATUITO su
�����������	
��
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Compilare il tagliando originale completo in ogni sua parte (testo, dati personali, firma).
Corredare il tagliando di una fotocopia di un documento di riconoscimento

Consegnare il tagliando a mano a: �������������������
piazza Maria Immacolata n° 30 - Ufficio "il Mercatino" (6° piano)

OPPURE: Inviare per posta il tagliando indirizzandolo a:
�������������������

piazza Maria Immacolata n° 30 - 74100 Taranto

Gli annunci pervenuti entro il martedì saranno pubblicati il giovedì e avranno diritto
a n° 3 pubblicazioni. Per la rubrica Messaggi è obbligatorio avere un Fermo Posta
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piazza Maria Immacolata n° 30 - 74100 Taranto - Tel. 099 4594667

"CORRIERE
M e rc a t i n o "
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FOTO ANNUNCIO
per le rubriche

gratuite (escluso
immobiliari) con solo

€ 10
(3 uscite)

Il costo è di solo € 10 + Iva
(3 uscite). La pubblicazione

è in bianco e nero

INFO: 099 4553225

CITROEN C3 1.6 iniezione, anno ’02, grigio metall.,
full optional, 6 airbag, navigatore satellitare.

Tel. 000 00000
Vendesi a € 10.200
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L’episodio è accaduto a Bari
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Arresti domiciliari per un 52enne accusato di spaccio

Tenta il “cavallo di ritorno”, ma finisce in manette. Dovrà
rispondere di furto e di estorsione Francesco Pavone, tarantino di
44 enne. L’uomo è stato bloccato ieri mattina dagli agenti della
polizia di stato di Bari mentre pare che attendesse le vittime della
sua estorsione presso una stazione di servizio.
Secondo quando si è appreso, il tarantino una volta giunto a
Bitritto si sarebbe impossessato di una macchina e di una moto
rispettivamente una Fiat 600 e una Piaggio Beverly. Suc-
cessivamente avrebbe telefonato ai proprietari dei mezzi rubati
e ad ognuna delle vittime avrebbe chiesto la somma di 2500 euro
per la restituzione dei mezzi di loro proprietà fissando l’ap-
puntamento per lo scambio merci. Tanta è stata invece la
meraviglia dell’inquisito quando ha trovato attenderlo sul posto
invece dei taglieggiati gli agenti di polizia. L’uomo colto in
flagranza, è finito in manette. Il 44enne non ha opposto
resistenza e, dopo le formalità di rito, è stato condotto in carcere
a disposizione dell’autorità giudiziaria in attesa del processo per
direttissima.
Sono state le vittime della presunta estorsione ad allertare il
113.
Il più classico dei «cavalli di ritorno», una pratica molto diffusa
perché alimentata dall’omertà di chi lo subisce, che spesso
preferisco assecondare le richieste dei malviventi, piuttosto che
denunciare il furto. Questa volta, però, è andata diversamente.

■

Torna a casa dopo quattro
mesi di carcere il tarantino
finito in manette nell’ambito
di un blitz antidroga che, ef-
fettuato dai “Falchi” della
Questura in uno stabile di via
Brindisi, consentì di recupe-
rare e porre sotto sequestro
circa 180 grammi di cocai-
na.
Ad aver beneficiato del prov-
vedimento è stato il 52enne

Carmelo Savino che (su istan-
za del proprio legale di fi-
ducia, avv. Emidio Attavilla)
ha avuto la possibilità di pro-
seguire la detenzione agli ar-
resti domiciliari in attesa che
la sua posizione venga de-
finita con il patteggiamento
della pena (la sanzione do-
vrebbe essere pari a 4 anni di
reclusione). La scarcerazione
parziale è stata disposta dal

giudice delle indagini pre-
liminari del Tribunale dott.
Pio Guarna proprio alla luce
dell’attenuazione delle esi-
genze di natura cautelare.
Per completezza di informa-
zione si ricorda che l’episodio
risale allo scorso aprile, pe-
riodo in cui gli agenti in bor-
ghese, al termine di meti-
colosi servizi di appostamen-
to, fecero irruzione nell’abi-

tazione dell’inquisito poco
prima che questi uscisse. Su-
bito bloccato, l’uomo fu tro-
vato in possesso di un di-
screto quantitativo di sostan-
za stupefacente molto pro-
babilmente destinata allo
spaccio. Ipotesi che fece da
apripista all’arresto in fla-
granza del protagonista della
vicenda. Il resto è cronaca
recente.
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E anche i topi finiscono... sui muri
Tutti sanno che per un artista il talento a volte non basta.
Per poter realizzare una qualsivoglia opera, questi ha
soprattutto bisogno di ispirazione. Se poi la fantasia
latita è sufficiente sfruttare ciò che propone la realtà ed
il gioco è fatto. Chissà se è stato così anche per i
“graffitari” che hanno lasciato il segno della loro abilità
sul muro dell’edificio cittadino immortalato nella foto
accanto. Fra scritte indecifrabili e messaggi di vario
genere fa bella mostra di sè anche un bel topastro.
Sembra un fumetto... ma se così non fosse? Se quel
disegno fosse la testimonianza del passaggio di uno o più
roditori dalle dimensioni inquietanti?
Nella speranza di sbagliarci, attendiamo una risposta
rivelatrice, magari proprio dell’autore dell’immagine.
Ai lettori che desiderano far pubblicare le loro foto in
questa rubrica rinnoviamo l’invito ad inviare il materiale
(si prega di precisare data e luogo dello scatto) al-
l’indirizzo di posta elettronica redazione.cronaca@cor-
giorno.it oppure di recapitare il materiale in piazza
Maria Immacolata 30 (Taranto) per posta o di per-
sona.
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Vittima dell’episodio il col. Dibattista
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Il cittadino riacquisti il senso civico è l’appello dell’associazione
“Lungomare atto III non è il
titolo di un film - scherza Gi-
rolamo Albano presidente del-
l’associazione Taranto Viva -
ma è la provocazione che io e la
mia associazione rivolgiamo
alla cittadinanza.”
Si rinnova l’annuale appunta-
mento estivo dell’associazione
Taranto Viva dedicato alla pu-
lizia di un luogo simbolico del-
la città di Taranto. Quest’anno
l’iniziativa interesserà il lun-
gomare Vittorio Emanuele, già
pulito nel corso dell’anno altre
due volte e nuovamente ridotto
in stato di degrado a causa
dell’incuria di una parte della
popolazione tarantina.
In occasione della stagione
estiva, l’associazione Taranto
Viva organizza per il quarto
anno consecutivo la pulizia di
un luogo pubblico della città di
Taranto. Dopo gli interventi
presso il litorale Cimino, il fiu-
me Galeso e la pineta Ma-
rechiaro, per l’estate 2008 il
sito individuato è la passeg-
giata del lungomare Vittorio
Emanuele.
L’iniziativa è stata illustrata ieri
mattina nel corso di una con-
ferenza stampa alla quale han-

no preso parte oltre al già citato
Girolamo Albano, Maria Gio-
vanna Bolognini segretaria
dell’associazione Taranto Viva,
il presidente dell’ Amiu Gino
Pucci ed Edoardo De Sortis
capo delegazione Fai Taranto.
Obiettivo dell’iniziativa è quel-
lo di richiamare ancora una
volta l’attenzione della citta-

dinanza in merito alla situa-
zione di squallore della caren-
za di senso civico e della tutela
e valorizzazione dei luoghi
p u b bl i c i .
Il sito individuato dall’associa-
zione è pertanto significativo
in tal senso oltre all’ indubbio
valore simbolico e paesaggi-
stico, il lungomare è stato già

oggetto di intervento da parte
delle associazioni ambientali-
ste (Airone jr ed Ecomunita)
per altre due volte nel corso
dell’ultimo anno.
“Una provocazione alla città -
hanno affermato Albano e Bo-
lognini - alcuni ragazzi della
comunità Airone, infatti, al-
l’ultimo momento hanno dato

forfait perchè si sono sentiti
demotivati quasi come se fos-
sero stati presi in giro da molti
tarantini che non hanno avuto
rispetto del loro lavoro. Al con-
trario - hanno continuato il pre-
sidente e la segretaria dell’ as-
sociazione - ci deve essere in-
sistenza bisogna dare un se-
gnale forte di una cittadinanza
differente e civile. Non bisogna
fermarsi di fronte alla inci-
v i l i t à .”
“Il cittadino rappresenta - ha
detto Pucci- l’unica valvola per
la possibilità di emergere per
riappropriarsi della città. E’ ne-
cessaria la partecipazione di
ogni singolo cittadino.”
Durante le operazioni di pu-
lizia , che verranno supportate
da Amiu e Protezione Civile,
oltre alla presenza dei soci Ta-
ranto Viva è prevista la par-
tecipazione dei volontari di al-
tre associazioni ambientaliste e
di volontariato.
Tutta la cittadinanza è invitata a
partecipare all’iniziativa, nel-
l’ottica di collaborazione con le
istituzioni per la tutela e la
protezione del patrimonio pub-
blico della città di Taranto.
L’appuntamento è quindi, per

tutti coloro i quali desiderano
partecipare, presso la rotonda
del Lungomare alle ore 17 di
giovedì 21 agosto.
La conferenza stampa di ieri è
stata l’occasione per presentare
altre due iniziative messe in
cantiere dall’associazione per
quest’anno: “Polveri alle stel-
le” e “Cronoprogramma Ilva -
una questione civile”.
“Polveri alle stelle” è il titolo di
un cortometraggio ideato e rea-
lizzato da Vittorio Vespucci,
curatore del sito Taranto in car-
tolina (www.tarantoincartoli-
na.com) e già autore del video
di denuncia la “La città ma-
lata” (al primo posto nelle clas-
sifiche dei video presenti su
repubblica on line). In circa 40
minuti di girato, il corto de-
nuncia in maniera lucida e so-
bria il degrado della città di
Taranto, analizzando le cause

legate alla grande industria at-
traverso immagini suggestive e
altamente evocative e intervi-
ste fatte ad alcuni personaggi
della lotta ambientalista taran-
tina. A seguire il concerto di
Zakalicious, uno dei massimi
protagonisti della scena rap ta-
rantina, il cui brano “Jungle”è
stato scelto dagli autori come
colonna sonora del documen-
tario. Il corto sarà presentato
lunedì 25 agosto alle ore 22
all’Art Cafè di Saturo.
“Cronoprogramma Ilva - una
questione cicile” è il tema di
una tavola rotonda che Taranto
Viva ha organizzato sulla do-
cumentazione presentata dall’
Ilva finalizzata al rilascio del-
l’autorizzazione integrata am-
bientale. Una questione con-
troversa, una sfida che rap-
presenta, agli occhi dei pro-
tagonisti della lotta ambien-

talista, l’ultima speranza per
riuscire a invertire la tendenza
al ribasso nelle questioni am-
bientali di cui Taranto, da mol-
ti, troppo anni a questa parte,
pare detenere il primato ne-
gativo a livello europeo. La
tavola rotonda che sarà mo-
derata dal vicedirettore del
Corriere del Giorno Luisa
Campatelli, vuole essere un
momento di confronto fra Enti
locali, associazioni ambienta-
liste e cittadinanza mirata alla
definizioni di soluzioni sostan-
ziali e definitive. Perchè Ta-
ranto torni ad essere, o diventi
per la prima volta una città
vivibile, normale, civile. La ta-
vola rotonda si svolgerà mer-
coledì 27 agosto alle ore 21
presso il Villaggio di Fata Mor-
gana lungo la litoranea.

Tiziana Murianni ■

Era uno degli ultimi procedimenti giudiziari ori-
ginati dalla destituzione dell’ex comandante della
Polizia Municipale di Taranto col. Vincenzo Di-
battista. Era uno degli ultimi episodi finiti al vaglio
della magistratura e, a quasi nove anni dai fatti, ieri
è arrivato al capolinea con il verdetto della Cas-
sazione. Si tratta di quello che vedeva un rap-
presentante sindacale della UIL chiamato a ri-
spondere di diffamazione proprio nei confronti
dell’ufficiale. Già riconosciuto colpevole e con-
dannato al pagamento di una multa e di una corposa
provvisionale (9 mila euro), anche al termine del
terzo grado di giudizio l’inquisito ha visto con-
fermata la decisione che lo costringerà a risarcire i
danni al col. Dibattista, costituitosi parte civile
tramite gli avvocati Raffaele Errico e Pasquale
Lisco.
A risultare destinatario della sentenza di condanna è

stato l’ex vigile urbano Cosimo Ricchiuti, finito sul
banco degli imputati per una dichiarazione con cui
chiedeva la destituzione dell’allora comandante del
Corpo di Polizia Municipale per condotta anti-
sindacale. Una richiesta che però sarebbe stata
integrata da frasi che i giudici hanno considerato
capaci di ledere il prestigio dell’ufficiale e di
integrare il reato di diffamazione.
Per dovere di cronaca si ricorda che, partito a
seguito della denuncia sporta dal colonnello, il
procedimento è stato suggellato da un prima con-
danna dell’ex poliziotto municipale al pagamento di
una multa pari a 1800 euro, sentenza poi par-
zialmente riformata (la sanzione è stata ridotta a
1500 euro) in appello e, infine, confermata ieri dalla
Corte di Cassazione che ha dichiarato inammis-
sibile il ricorso presentato dai legali dell’inquisito
(avvocati Franco De Feis e Luca Balistreri).
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